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L’accordo siglato da sette associazioni dei consumatori e da quindici banche

Casa, intesa-beffa
per i nuovi mutui

Pronto contro termine sotto il 5%

Tassi in discesa
Atteso un taglio
dello «sconto»

Istituti di credito vaghi sugli interessi da applicare MILANO. Riprende la discesa dei
tassidi interesse: laBancad’Italiaha
assegnato ieri 10.000 miliardi di
pronti contro termine, scadenza 3
agosto, a tassi che costituiscono i
nuovi minimi storici. Il saggio me-
diosiattestainfattial5,01%,contro
il 5,32% dell’asta precedente, risa-
lentesoltantoamercoledì.

Il tassominimo-4,92%-èrisulta-
to addirittura inferiore al tasso uffi-
ciale di sconto, prova evidente di
unadiffusaattesadeimercatidiuna
prossima ulteriore limatura del co-
sto del denaro da parte della nostra
banca centrale. Il tasso minimo dei
pronti contro termine non era mai
sceso in passato al di sotto della so-
gliadel5%.

Ilrisultatodell’operazionehacol-
to parzialmente di sorpresa gli ope-
ratori, che si attendevano una asse-
gnazione inferiore (si parlava di 5 -
6.000 miliardi, contro i 10.000 ef-
fettivamente immessi) e una sca-
denza più ravvicinata rispetto ai 39
giornipropostidallaBancad’Italia.

La sorpresa è stata comunque sa-
lutata con soddisfazione in Borsa:
secondo la maggioranza degli ope-
ratori si tratta di un segnale inequi-
vocabile di un’imminente limatura
delcostodeldenaro.

A Milano si scommette in preva-
lenza su di una riduzione del Tasso
ufficiale di sconto (Tus) nell’ordine
del mezzo punto in percentuale. Ci
si divide semmai sul «quando», an-
che se molti puntano decisamente
su un intervento da parte di Fazio
già per questo fine settimana. La li-
matura, insomma, sarebbe più que-
stione di ore che di settimane. Se-
condoalcuniosservatori,anzi,ilgo-
vernatore sarebbe stato frenato nel-
la decisione di intervenire già nei
giorni scorsi soltanto dalle incertez-
ze legate al voto parlamentare sul-
l’allargamentodellaNato.

Comesi ricorderà ilTusèfermoal
5%dalloscorso22aprile. Ilmercato
puntacondecisionesuunariduzio-
ne al 4,5% «subito» esuunsuccessi-
vo taglio di ugual misura prima del-

la finedell’anno,cosìdaallineare in
pratica i tassi italiani a quelli euro-
pei. La Bundesbank, per parte sua,
ha confermato l’intenzione di non
intervenire sui suoi tassi: anche le
prossime assegnazioni di pronti
contro termine avverranno al
3,30%.

Se la Banca d’Italia, si fa notare,
nonavesse inprogrammaunaridu-
zione del Tusnonavrebbe immesso
nel sistema una così abbondante li-
quiditàaunsaggiocosìbasso.

Una sensibile riduzione del costo
del denarosarebbeparticolarmente
benaccolta, soprattuttodopoladif-
fusione dei dati certo non entusia-
smanti sul relativo rallentamento
della crescita economica e sull’an-
damento dell’occupazione nelle
grandiimprese.

L’ufficio studi della Confindu-
stria, in un rapporto di previsione
diffusoieri,concordanellaprevisio-
nediunariduzionedelcostodelde-
naro. Nella seconda parte dell’an-
no,dicel’organizzazioneimprendi-
toriale, il Tus dovrebbe scendere di
circa 1 punto in percentuale rispet-
to ai valori attuali. I tassi bancari su-
gli impieghi dovrebbero muoversi
diparipasso.Anchese-notaancora
il rapporto - le difficoltà specifiche
del settorebancario rischianodiral-
lentare il trasferimento dei benefici
alle imprese,dalmomentoche«lar-
ga parte dei risultati economici del-
le banche proviene ancora dal con-
tributo dell’intermediazione a bre-
vetermine».

Dell’argomento ha parlato a Po-
tenza il ministro del Tesoro Carlo
AzeglioCiampi,per ilquale ladisce-
sadeitassiabreve«ènell’ordinedel-
le cose. Siamo entrati nell’Euro, ha
detto il ministro, e quindi anche i
tassi a breve tenderanno ad unifor-
marsi inevitabilmente a livello eu-
ropeo». Tanto più,haaggiunto,che
rispetto ai valori medi europei «ab-
biamoancoraundifferenzialediun
certorilievo».

D. V.

ROMA. È una Babele l’accordo sul-
la rinegoziazione deimutui sigla-
to dasetteassociazioni deiconsu-
matori e da quindici banche. Le
clausole variano moltissimo da
bancaa banca. Inoltre molti istitu-
tidi credito non hanno aderito.E
altri restano nelvago, rimettendo-
si ai tassidi mercato,o continuan-
do a seguire la prassi di rinegoziare
imutuicaso per caso. In linea di
massima i tassi rinegoziati variano
tra l’8 e il10% e le penali si aggira-
no tra l’1 e il3%. Male eccezioni
sono un’infinità ed èpraticamen-
te impossibile trovare unminimo
comune denominatore. L’intesaè
stata siglata per le associazioni dei
consumatorida Acu, Adiconsum,
Adoc, Federconsumatori,Unione
nazionale consumatorie per le
banche da Ambroveneto,Medio-
credito, San Paolo, Credit,Comit,
Sella, Bnl, Cariplo, Fonspa, Ital-
fondiario, Carisbo Popolare di No-
vara, Montepaschie Mediovene-
zia.Le banche avrebbero preferito
chiudere i vecchi contratti, siglati
quando i tassi erano molto alti (14-
20%)e riaprirnedi nuovi ai tassi di
mercato,che adesso oscillano in-
torno al5%. Ilproblema inquesto
caso è che le penali previste sono
molto alte (25-30%) eper questo le
associazioni dei consumatori han-
no preferito seguire lavia della ri-
negoziazione deivecchi contratti.
L’intesa raggiunta però nonpreve-
deaccordi vincolanti e lecondi-
zioni continuano quindi a restare
variabilissime.Sicuramente la ri-
negoziazioneconsente unconte-
nimento dei costi delle penali che
oscillano tra l’1 e il 3% per quasi
tutte le banche. Tuttavia gliaccor-
di nonincludono ivecchi mutui
contratti a fronte obbligazioni,
quelli cioèche lebanche hanno
accordato emettendo contempo-
raneamente sulmercato dei titoli
a tassi elevatissimi, regolarmente
acquistati e cheora è praticamente
impossibile riavere indietro. L’altro punto interrogativo riguarda i tassi
fissi rinegoziati. QuellidellaPopolare diNovara vanno dal 9al 10%,
quelli dell’Italfondiario e del Fonspa dall’8 al10%. Gli altri rimangono
ancora da negoziare e lebanche riservanodi contrattarli caso per caso.
Un discorso a parte merita ilSan Paolo, il quale fa sapere che per i mutui
a tassoe penale fissa (lamaggioranza), offre lemigliori condizioni vi-
genti per i mutui SanPaoloDomuse una penaledel 3%. Per quellia tasso
fissoe penale variabile offre invece di portare il tasso al7,95%e di im-
porre una penale pari a un terzo di quella prevista, con un massimo che
non potrà superare il 7,5% delcapitale residuo. ma torniamo alle regole
generali. Perquanto riguarda il costo di rinegoziazione va detto che esso
siaggira in media intornoall’1%, ma c’è anche chinon applicanulla,
come laBnl e il Mps per i mutui stipulati prima del ‘93. Sui costi di istrut-
toria invece ci sonobanche che non fanno pagare nulla (Mps, Bnl, Cab,
Cariplo), altre che riducono del50% quelli standard (Italfondiario) e chi
addebita costi tra le 100 e le 200mila lire (Carisbo, Pop. Novara). Un altro
punto interrogativo riguarda la posizione del governo sulle detrazioni
fiscali che, per quanto riguarda i nuovi mutui rinegoziati, non sono state
ancorarese note. Infineva rilevatoche l’associazione deiconsumatori
Codacons non ha aderitoall’accordo, denunciando all’Antitrust la co-
stituzione «di un cartello vietato tra imprese» e inviando alla Procura di
Romauna denuncia per truffa.

Alessandro Galiani

Grande rialzo a Milano, +2,19%, e consistente il volume degli scambi dopo alcune sedute mediocri

Vola Piazza Affari sull’onda di Wall Street
Il buon tono della Borsa americana rilancia tutte le piazze europee. Particolarmente positiva Francoforte, la Bundesbank non tocca i tassi.

ROMA. Vola il mercato azionario
sulleaspettativediunaulterioreri-
duzione dei tassi, che hanno tro-
vato conforto nelle parole del mi-
nistro del Tesoro Ciampi a Poten-
za, e nella discesa dei rendimenti
deip/tsottolasogliadel5%.EWall
Street di nuovo sopra quota 9000
fa il resto: l’indice Mibtel chiude
con un rialzo del 2,19% a 22.922,
con scambi che tornano sopra
quota 3000 miliardi (3134), dopo
molte sedute poverema magrandi
performances su tutte lepiazzeeu-
ropee,inparticolareaFrancoforte.

Era incominciata bene già ieri

mattina la seduta di Borsa, che ha
trovato strada facendo sempre più
puntelli per un rialzo consistente:
dopo la chiusura in positivo di
WallStreet,equellamigliorediTo-
kyo, le borse europee hanno aper-
to in rialzo, e hanno chiuso sui
massimi.

Nessunasorpresadalla riunione
dellaBuba,epoiidatidiprevisione
americani sul Pil nel primo trime-
stre, e il forte rialzo di Wall Street.
Per non parlare, venendo ai temi
più strettamente borsistici, delle
dichiarazioni del presidente di
Compartincorsodiassembleache

aprono uno spiraglio a ipotesi di
cessione di Fondiaria e Calcemen-
to. Anche se non sembra esserci
nulla di concreto, il mercato ha
trattobuoniauspicidalladichiara-
zione di disponibilità: i titoli Fon-
diaria sono stati sospesi per ecces-
sodirialzo.

Riammessa in quotazione, Fon-
diaria ha chiuso con un rialzo del
9,59%, a 10739, la Milano (con-
trollata Fondiaria) a +6,17%, Cal-
cemento fa +3,99%. E la holding
Compart chiude a +9,16%. Bene
anchei titoliSaiePremafin(dopoi
dati di previsione sull’utile 98 for-

niti nel corso dell’incontro con gli
analisti), le prime a +1,72%, le se-
condea+3,64%.Unpocotrascura-
te leGenerali, sempre inattesadel-
l’assemblea di sabato, ma con
scambi ancora per 207 miliardi e
un rialzo dell’1,35%, bene Allean-
za (+2,85%). Quanti ai bancari, da
segnalare il buon tono di Credit,
dopo la conferma che prenderà
una quota di Caritro (115 mld gli
scambi, chiusura a +1,77%. Bene
ancora San Paolo di Torino e Imi
(+4,65% per 77 miliardi le prime,
+3,24%e160miliardiper lesecon-
de). Mediobanca, Comit e Banca

di Roma tornano sugli scudi, con
rialzi anche per l’istituto di Piazza
Scala nonostante la smentita delle
avance di Credit Suisse. Degli in-
dustriali, Eni sulla scia del ritocco
all’ingiù del prezzo del petrolio
fanno +1,72% per 256 miliardi,
Fiat segnano un +1,48% per 115
miliardi, Parmalat dopo il rilancio
sulla australiana Pauls fanno
+3,86%. In denaro Pirelli spa, Oli-
vetti,elecomunicazioni,conTele-
com gettonate per 353 miliardi e
in rialzo del 4,34%. Esordio in li-
nea con il prezzo di collocamento
perleEmak.


